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La mamma
affidataria
della
bambina
contesa

◆La bimba è in preadozione presso
una coppia che vive in un’altra
città della Toscana

◆La magistrata Francesca Ceroni:
«Nel nostro lavoro c’è un aspetto
psicologico difficile, voglio cambiare»
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La piccola Martina
ha la sua terza famiglia
Si dimette la giudice dell’adozione contestata
GROSSETO Ora Martina ha una
nuova famiglia, la terza della sua
giovanissimavita.Si trattadiuna
coppiachevive lontanodaGros-
seto. Lo ha confermato il giudice
per i minori Francesca Ceroni,
precisandochelacoppiachel’ha
avuta in preadozione ha già tra-
scorso un «periodo di acclimata-
mento»conlabimba,all’ Istituto
degli Innocenti di Firenze. «Tut-
toèandatoassolutamentebenee
anche il primo incontro tra la
bambina e la coppia èandatonel
modomigliore:eraciòchespera-
vamo», ha detto il magistrato.
Che però non riesce a nasconde-
re la sua amarezza. Nei giorni
scorsi ha dovuto prendere una
decisione difficile, lacerante: to-
gliere la piccola a Raffaella e Re-
nato, la coppia di Grosseto che
l’aveva avuta in affidamento per
una anno. La giudice lascia, si di-
mette dall’incarico al Tribunale
dei minori. «Ma non ho preso
questa decisione dopo il caso di
Martina.Ognigiorno-haspiega-
to il magistrato - affrontiamo de-
cine di casi anche più problema-
tici,chemagarinonfinisconosui
giornali». «Nel nostro lavoro - ha
aggiunto - c’è unaspetto psicolo-
gicodifficileesi senteanchel’esi-
genzadicambiareperripulirsida
così tanto dolore, quello dei
bambiniinnanzitutto».

«Fastornarla» di affetto, farla

stare con altri bambini e soprat-
tutto con gli animali, che le piac-
ciono tanto. Sono questi i consi-
gli che ora Raffaella da alla cop-
piachedasabatohaavutolabim-
ba in preadozione e alla quale
chiede di mettersi in contatto te-
lefonicoconlei«seavrannobiso-

gno di consigli, di qualsiasi cosa
che possa servire al bene della
bambina». «Vorrei dire a questa
coppia -hadettoRaffaella -di fra-
stornare, di circondare Martina
di affetto, di portarla fuori, ai
giardini, in un parco, dove ci sia-
no altri bambini. A lei piace stare

con gli altri bimbi ed è attaccatis-
simaal fratello», e dicendocosì si
riferisce al figlio che lei ha avuto
con Renato, il suocompagno, sei
annifa.«Epoi-aggiunge-,senon
hanno animali in casa, di portar-
la dove possa vedere cani, gatti,
galline: Martina è felicissima

quando può stare con gli anima-
li». Nella casa incampagna incui
vivonoRaffaellaeRenato-edove
hannoappresodaicronistichela
bimba è già con un’altra coppia -
glianimalici sonoeMartina, rac-
conta Raffaella, giocava spesso
conilcane,Argo.«Ilnomedelca-

ne - dice la donna - era una delle
pocheparolechediceva».

Raffaella lancia anche un ap-
pello a quelli che tra un anno, fi-
nito il periodo di preadozione,
potrebbero diventare i nuovi e
definitivi genitori della bambi-
na: «Vorrei che mi telefonassero,

non mi importa sapere dove vi-
vono, e che mi dicessero i loro
dubbi o se hanno bisogno di
qualsiasi cosa che possaservire al
bene di Martina. Noi - dice anco-
ra - resteremo a distanza, ma an-
che da qui siamo disposti a dare
tutto il nostro aiuto, se servirà,
perevitare sofferenzeallabambi-
na». È questo, ripete, ciò che sta
più a cuore a lei e al suo compa-
gno: «Non volevamo tenere la
bimba con la forza con noi, ma
soloaspettarecheci fosseunade-
cisione definitiva dei giudici».
Quanto all’esito del giudizio
d’appello chiesto dalla coppia,
Raffaella dice di non essere otti-
mista: «Ci resta una flebile spe-
ranza. Credo che se la decisione
avesse potuto essere positiva
avrebbero aspettato. Ma il blitz
mattutinodiduegiorni fa,quan-
do la polizia è venuta a prendere
Martina, è già stato una risposta
alla nostra richiesta d’appello». I
magistrati, dice ancora, «hanno
imboccato una strada che prima
d’oracredevoimpossibile».Eche
Raffaella ora teme possa essere
senzaritorno.

Nel caso di Martina i giudici
hanno sbagliato, ma la legge sul-
le adozioni non deve essere mo-
dificata perché «sarebbe inaccet-
tabile non richiedere il vincolo
matrimoniale neppure civile per
l’accoglienza di un figlio adotti-
vo, come se questo non avesse
più bisogno di una sicurezza fa-
miliare ed educativa e di una si-
tuazione sociale riconosciutapa-
ri a quella di altri bambini». A so-
stenerloèilsenatoreRiccardoPe-
drizzi, responsabile nazionale di
Alleanza Nazionale per le politi-
che della famiglia. «Una volta
commesso l’errore di affidare la
piccola Martina ad una coppia
che, per legge, non poteva adot-
tarla, -spiegal’esponentediAn-i
giudici del tribunale per i mino-
renni dovevano sancire un’ado-
zione speciale, come è successo
tante altre volte di fronte ad una
situazionedifatto».

LA VICENDA LEGALE
Caso analogo in Sicilia
Ricorso per 2 a Strasburgo
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L’appello: «Per il suo bene
evitate la Corte Europea»

■ Anche una coppia siciliana ha vissuto
lo scorso anno un caso simile a quello
di Grosseto. Maria Concetta e Vincen-
zo, 47 anni ciascuno, sposati da 17, di
Caltagirone, hanno una figlia di 16.
Nel settembre del ‘97 a casa loro arriva
in affido Francesca (nome di fantasia,
ndr) di soli 11 giorni. Vive con loro un
anno, ne chiedono l’adozione. Il tribu-
nale di Catania decreta che la piccola
deve stare con la sorella maggiorenne.
Quest’ultima dopo alcuni mesi rifiuta e
Francesca ritorna da Maria Concetta e
Vincenzo. Il tribunale per i minorenni e
la corte d’appello stabiliscono, però,
che la coppia non può adottarla. Ad
ottobre Francesca viene data in ado-
zione ad un’altra famiglia. Maria Con-
cetta, fiscalista, e Vincenzo, geometra,
ricorrono in Cassazione e intanto pre-
parano con Renato e Raffaella una de-
nuncia alla corte di Strasburgo.

■ Aurelia Passaseo, presidente del Coor-
dinamento Internazionale Associazioni
per la Tutela dei Diritti dei Minori,
Ciatdm, ha scritto una lettera agli or-
mai «ex» genitori di Martina. «Sotto
l’aspetto umano sono con voi - scrive -
e capisco profondamente il vostro do-
lore. Voglio chiedervi una cosa molto
importante ai fini di una crescita sere-
na e tranquilla per la piccola, e se ave-
te voluto e volete bene a Martina lo
dovete fare, perché solo non esponen-
dola ad altri traumi salverete e salva-
guarderete il suo interesse superiore».
Nella vicenda interviene anche la pre-
sidente dell’Associazione Nazionale fa-
miglie adottive e affidatarie, Donata
Nova Micucci: «Esprimiamo il nostro
profondo sdegno per la decisione as-
sunta dal tribunale dei minorenni di Fi-
renze di far prelevare la piccola Marti-
na ricorrendo addirittura alla polizia».
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«Etichette sui cellulari che inquinano»
Crociata dei volontari contro l’elettrosmog

ROMA I telefoninicomelesigaret-
te: un‘ etichetta su ogni apparec-
chio dovrebbe indicare il grado di
inquinamento elettromagnetico
cheproducealmomentodell’uso.
Come fare? Prima di tutto, va mi-
surato questo inquinamento. E
questo avverrà, per la prima volta,
il prossimo 28 giugno quando il
Wwfe ilCnr,di fronteagiornalisti
ed in diretta su Internet, misure-
rannoquestotipodiinquinamen-
to in 100 modelli di cellulari. Ini-
zierà così una battaglia ambienta-
lista, per ora informativa ma fina-
lizzata alla previsione di etichette
sugli apparecchi, organizzata da
Guido Santonocito, trentaduen-
ne di Roma, volontario del Wwf
per il quale si occupa appunto all‘
elettrosmog.

Un’attività che impegna gran

parte della sua giornata. Guido è
laureato in legge e per professione
fa l‘ imprenditore; è proprietario
di un’agenzia immobiliare con 15
dipendenti.Giuntoall’associazio-
ne ambientalista come obiettore
dicoscienza,ilvolontariosièsubi-
to avvicinato all‘ inquinamento
elettromagnetico. «Nessuno se ne
occupava allora - racconta - mi
hanno dato spazio e l’apporto per
iniziare a trattare l’argomento. La
misurazione dell’inquinamento
dei cellulari è una delle tante ini-
ziative di questi anni e se giunge-
remo alle etichette sarà un grande
successo per il volontariato. Ho
imparato tante cose ed in pochi
anni ho costituito un coordina-
mentodivolontari».

Il gruppo si chiama Alce (Asso-
ciazionelottacontroelettrosmog)

di cui fra gli altri fanno parte,oltre
alWWF,ancheGreenpeaceedIta-
liaNostra.Alceèdivenutounrefe-
rente, dal punto di vista tecnico,
delle istituzioni (ministero e Par-
lamento) e soprattutto di un mo-
vimento di base, fatto di migliaia
di comitati locali in lotta contro
un inquinamento invisibile. Da
Alce partono iniziative legali, ma-
nifestazioni, sostegni a proteste e
denunce. «È un forum - spiega
Guido - un piccolo Parlamento
che ha determinato una rapida
crescita. È un’attività estrema-
mente proficua». Le principali de-
nunceeitimoridellagenteespres-
si ad Alce riguardano le antenne
per i ripetitori dei cellulari (circa
60 mila in Italia) e le stazioni ra-
diotelevisive. Di fronte all‘ instal-
lazione nasce spesso un comitato,
«comincia così a crearsi un con-
flitto sociale e fanno riferimentoa
noiperessererappresentati».

Emblematico il caso della scuo-
la romana Leopardi a Montema-
rio: «nel cortile della scuola, fre-
quentata da 400 bambini, ci sono
250emittentiradiotelevisive».
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Bombe degli Alleati lungo le ferrovie
Foggia e Verona isolate per un giorno

VENEZIA Intere famiglie fatte
sgomberare, linee ferroviarie
bloccate, strade chiuse, voli proi-
biti. A Foggia e a Verona, per tutta
la mattina di ieri, interi paesi sono
rimasti isolati per consentire agli
artificieri di disinnescare alcune
bombedellaSecondaguerramon-
diale, trovate nei giorni scorsi. A
Verona l’operazione di disinne-
sco, iniziata alle 9, si è conclusa
senza problemi verso le 13, nono-
stante la pioggia. L’ordigno era
stato trovato qualche giorno fa
nelle vicinanze della stazione fer-
roviariadiVeronaParona.Gliarti-
ficierihannofattobrillareidueor-
digni,chesitrovavanonell’areadi
un cantiere edile dopo averli tra-
sportati in una cava e coperti con
una montagnola di sabbia per at-
tutire gli effetti della deflagrazio-

ne.Perquattrooreèstata interrot-
ta la linea Bologna-Brennero nel
trattodaVeronaaDomegliara.

A Foggia, invece, le operazioni
di disinnesco si sono protratte per
tutto il giorno. Ci sono volute cir-
ca sette ore per far brillare una
grossa bomba di aereo, del peso di
500 libbre e della lunghezza di un
metro, trovata nelle scorse setti-
mane in prossimità della stazione
ferroviaria. In questo caso il traffi-
co ferroviario sulla linea Adriatica
nonèstatodeltuttointerrotto:so-
lo i treni locali per Termoli sono
stati soppressi e sostituiti con au-
tobus; i treni a lunga percorrenza
da e per il Nord sono stati fatti
transitare a velocità minima per
evitare forti vibrazioni al terreno
durante le operazioni di disinne-
sco. Nel quartiere che si trova a ri-

dossodell’areadoveèstatatrovata
labombasonostatefatteevacuare
circa 4.000 persone, ma quasi tut-
te - tranne una coppia di anziani
coniugi - hanno preferito trascor-
rere lagiornataalmareodaparen-
ti invece che nella scuola media
Zingarelli messa a disposizione
per far trascorrere loro il tempo in
attesadellaconclusionedelleope-
razionididisinnesco.

Gli artificieri del decimo Ceri-
mant di Napoli, diretti dal
ten.col.Vincenzo Cuomo, dopo
aver praticato un foro sulla bom-
ba, hanno inserito acido che ha
sciolto i 150 chili di tritolo conte-
nutinell’ordigno.Poihannotolto
le spolette: queste sono state fatte
brillare in un terreno sabbioso al
tratturoCamporeale,allaperiferia
di Foggia. Infine hanno dato fuo-
co all’esplosivo sciolto, per farlo
bruciaredopocheconleoperazio-
ni precedenti avevano impedito
che scoppiasse. È probabile che la
carcassa della bomba verrà con-
servata dall’amministrazione co-
munale e collocata in un luogo
apertoalpubblico.
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